LA POLITICA A SERVIZIO AI CITTADINI

Sito: www.oltreserchioecollinelucchesi.it 

e-mail: ocl.oltreserchioecollinelucchesi@yahoo.it
Il Comitato Oltreserchio e Colline Lucchesi si asterrà dal dare una indicazione politica alle prossime elezioni e comunque intende sostenere quei leader “che più chiaramente fonderanno il loro programma sulla  condivisione dell’ethos personalista comunitario, solidale e responsabile, alternativo al “pensiero unico” neoliberista, capaci di favorire una partecipazione e una concertazione sulle decisioni da prendere”. Il Comitato rigetta ogni massimalismo ideologico.

“La politica è arte difficile e al tempo stesso nobile” ( così si pronunciava il Concilio Vaticano II ). Fare politica dovrebbe essere una vocazione più che una professione e, come ebbe a dire  Giovanni Paolo II, neppure le peggiori deviazioni debbono impedire a un cristiano “(ma in effetti a ogni persona a cui preme il bene comune )  “di impegnarsi in politica e di porsi l’obiettivo di esercitare il potere come un servizio;  ciò significa avere forte il senso dello Stato, dare la precedenza al bene comune e agli interessi generali, restituire alla politica un’anima etica, restituire libertà alla democrazia.

Parafrasando il cardinal Martini, occorre distinguere tra principi etici e azione politica.

I principi etici sono assoluti e immutabili.

L’azione politica, che deve pure ispirarsi ai principi etici, non consiste di per se nella realizzazione immediata dei principi etici assoluti, ma nella realizzazione concretamente possibile, in una determinata situazione. Può accadere che, in concreto, quando non sia possibile ottenere di più, proprio in forza del principio della ricerca del miglior bene comune, concretamente possibile, si debba o sia opportuno, accettare un bene minore o tollerare un male rispetto ad un male maggiore.

In quest’ottica non bisogna rigettare la fecondazione reciproca tra culture politiche differenti, perché fonte di ricchezza, e ne è di esempio il percorso seguito dai costituenti che seppero fecondarsi reciprocamente con il loro contributo senza oscurare la loro identità.

Detto ciò, al Comitato preme sapere dal candidato sindaco il suo pensiero sul sistema tangenziale lucchese e in particolare sull’asse ovest, detto anche lotto zero.

Il territorio dell’Oltreserchio presenta inoltre criticità che possono diventare punti di forza e innescare uno sviluppo coerente con le risorse esistenti. Tradotto nella formula “ sviluppo compatibile e sostenibile”.

E quindi interessa sapere il suo pensiero sulla questione delle cave, dove interessi trasversali sembrano emergere e oscurare le legittime aspettative dei cittadini; sui grandi contenitori dimessi, grande opportunità di sviluppo per tutto il territorio, e occasione per mettere in sicurezza le attrezzature scolastiche attualmente localizzate in una delle aree a più alto rischio idraulico del bacino del Serchio, periodicamente soggetta ad alluvioni,  sul problema dell’acqua anche in relazione alla sua gestione e controllo, pubblico, nella fattispecie. Padre Zanotelli ha dichiarato che l’acqua diventerà un problema capace di innescare conflitti molto seri  nel prossimo futuro.

Il tema dell’acqua è poi strettamente connesso a quello delle fognature, problema ormai storico per l’Oltreserchio su cui occorre assolutamente concludere, e a quello dello smaltimento dei rifiuti: Tali  problematiche sono da affrontare necessariamente a livello di area vasta.

Il territorio reclama migliori servizi, manutenzione e miglioramento della viabilità, parcheggi, la banda larga o ADSL.

C’è inoltre e concludo, il problema del restauro della rocca di Nozzano, unico castello del Comune di Lucca al di fuori delle Mura, da troppo tempo abbandonato a se stesso. Sembrerebbe normale che se ne occupasse l’Opera delle Mura e che si indagassero tutte le possibilità di finanziamento possibili, a cominciare dagli introiti derivanti dalle opere di urbanizzazione, sinora utilizzati nella spesa corrente, e ricorrendo anche ai fondi strutturali europei, qualora fosse possibile, ma occorre farlo sulla base di un progetto.

In generale si richiede una salvaguardia dell’identità fisica e culturale dell’Oltreserchio che offre garanzie di sviluppo in tempi brevi e perduranti nel futuro, uno sviluppo non suscettibile di essere messo a rischio dalle economie emergenti  dei paesi asiatici.
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